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Io e mio padre stiamo giocando stesi su un 
lettino. Lui ha la bocca aperta, forse stava 
facendo qualche smorfia strana mentre rideva 
ed io invece ho un sorriso smagliante.
Lui ha un costume nero ed e io un costumino 
bianco
Ho una acconciatura molto carina secondo me: 
due mini codine bionde racchiuse da dei codini 
rosa che rendono il tutto più grazioso. 
Appena dietro di noi c’è una sedia sdraio usata 
come attaccapanni visto che sopra di essa ci 
sono dei teli da mare e dei costumi messi lì, al 
sole, per farli asciugare.
Sullo sfondo, leggermente sfocato rispetto a me 
e mio padre che siamo completamente a fuoco, 
si trova un panorama dal mio punto di vista 
semplice ma strepitoso, composto dal mare e 
dalla sabbia.

In questa foto, un campo medio, siamo ritratti io e mio 
padre, in primo piano, qualche anno fa; infatti sono 
molto piccola, ho circa due anni.
La fotografa è mia madre e questa fotografia è stata 
scattata a mare, precisamente a Petacciato, in Molise 
(provincia di Campobasso).
Io sono seduta sulla pancia di mio padre e siamo 
entrambi sorridenti…che bei ricordi! A questa foto sono 
molto affezionata.

Questo è un piccolo flashback della mia infanzia 
nel mio posto preferito: il MARE

ABBI CURA DEI TUOI RICORDI PERCHE’ NON PUOI RIVIVERLI DI NUOVO
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prendere il mio gelato preferito dell’epoca che 
tutt’ora si presenta al primo posto: Il Croccante 
all’amarena! 
(mia madre quando era incinta di me ne 
mangiava uno ogni mattina prima di andare a 
scuola, sarà per questo che lo amo tanto) Questa 
foto è stata scattata al ritorno dalla mia fuga visto 
che ho la bocca e le mani tutte sporche.
Ovviamente, il gelato, i baristi me lo davano 
senza problemi e i miei genitori si
ritrovavano sempre a pagare il conto mentre 
tornavamo dal mare.
I miei occhi sono socchiusi per il sole troppo forte 
e i miei capelli, raccolti in una codina bionda, 
sono scombinati forse dal forte vento che batteva 
sul mare.
Il mio costumino è bianco con due balze 
carinissime ai lati e si sposa perfettamente con la 
super abbronzatura.
Sono, come avrete capito, su una spiaggia 
sempre a Petacciato in Molise e ovviamente 
dietro di me ci sono, in fuga verso il mare, 
ombrelloni, spiaggia, mare e la torretta del 
bagnino.
Il paesaggio sembra piano piano stringersi dietro 
di me creando un effetto ottico molto 
particolare, a mio parere interessante.

In questa foto sono ritratta da piccola mentre faccio la 
mia solita passeggiata giornaliera sulla mia amatissima 
passerella. Questo scatto è un campo lungo, anzi 
lunghissimo, e la fotografa, mia madre, per riprendermi 
a figura intera e in primo piano, si è leggermente 
piegata. Mia madre mi ha raccontato la storia di questa 
foto visto che io, avendo circa venti mesi, e per chi se lo 
stesse chiedendo già camminavo e correvo da sola per 
raggiungere il mio obiettivo, non la ricordo. Da piccola, 
di nascosto, percorrendo la passerella, raggiungevo il 
bar del lido per



Infatti siamo a testa in giù e abbiamo 
una gamba alzata per cercare di darci 
una spinta e riuscire a realizzare questa 
impresa impossibile: copiare il 
movimento super atletico del nostro 
amico.
Noi siamo sulla riva dove la sabbia è 
bagnata; dietro di noi c’è un mare 
splendido, leggermente mosso e in 
lontananza si possono riconoscere il 
palo per segnalare il limite del fondale 
basso e gli scogli.
Antonio ha i capelli corti, castani e il 
costume bianco a fantasia; Io ho i 
capelli raccolti in due codine laterali e 
un costume bianco con dei fiorellini 
rosa; mia sorella, Sara, ha invece un 
costume tinta unita, bianco, molto 
semplice con i laccetti laterali e ha, 
come me, due codine.

Questa foto è un totale ripreso leggermente dall’alto; 
qui siamo ritratti io, mia sorella e un nostro amico 
d’infanzia Antonio. I nostri corpi disegnano una piccola 
diagonale.
Questa fotografia mi fa sempre molto ridere visto che 
raffigura un bambino, Antonio, che fa una ruota sulla 
spiaggia e due bambine, io e mia sorella, che provano 
ad imitarlo, senza risultati. 



In questa foto non sono sola…sono ritratta insieme a 
dei miei amici.
Lo scatto è stato eseguito in questo modo per far 
entrare tutti noi bambini nella foto e non solo, si 
vedono anche il mare e il cielo; per questo possiamo 

dire che è un totale. 

C’è una atmosfera molto gioiosa, tipica 
delle nostre giornate estive. Noi siamo 
tutti sorridenti e ricordo che fare i 
“gavettoni” era il nostro gioco preferito. Lo 
facevamo spessissimo e, anche se non 
avevamo i palloncini soliti per questo 
gioco, ci divertivamo lo stesso.
Partendo verso sinistra c’è Sara, una mia 
amica, è molto più grande di me e in 
questa foto è ritratta mentre corre: ha un 
secchiello azzurro in mano ed ha un 
costume bianco e rosa.
Poi ci sono, guardando leggermente più a 
destra, Sara, mia sorella, e Fabrizio, il 
fratello di un mio amico, ritratti mentre si 
buttano dell’acqua addosso. Lei ha un 
costume giallo e lui ne ha uno blu.
Al centro della fotografia ci sono io, in 
perfetta corrispondenza con gli scogli alle 
mie spalle; mi riparo la testa dal sole e con 
una bandana rosa in pendant con il mio 
costume dello stesso colore.La sabbia in primo piano, noi in secondo piano e poi 

il mare e il cielo mi sembrano costituire linee 

orizzontali che compongono l’immagine. Siamo sei e 
stiamo giocando a buttarci addosso secchielli pieni 
d’acqua.



Alla mia destra c’è Francesco che io ho sempre 
chiamato Kekko, il fratello di Fabrizio: ha un 
costume blu scuro e in mano, forse perché erano 
finiti i secchielli, un piattino blu con dell’acqua.
All’estrema destra rispetto alla foto si trova 
Andrea, altro elemento della nostra piccola 
“comitiva”: è sporco di sabbia e ha un costume 
nero.
Il panorama è il solito da spiaggia: mare, sabbia, 
sole e tanta ma proprio tanta felicità.

Sometimes you will never know the 
value of a moment until it becomes
a memory.
A volte non conoscerai mai il valore 
di un momento finche’ non diventa 
un ricordo
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